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NeH'uWina di andata 
del campionato di B AVVENIMENTI SPORTIVI la Rama ha Toccaslom 

di rafforzare 11 primate 

TURNO FACILE |MA M>\ TROPPO| IM'R ROMA, OKMM E MESSINA 

Solo il Brescia fuori caso 
contro il Livorno di Crawford 

// Piombino ospita il Monza con l'intenzione di proseguire La marcia 

hs prime quattro bquaore clasel-
ftcate giocarono flomonlca t>cort>a 
tutte fuori casa; domenica tr« di 
esa© — Roma. Genoa e Meèftinn — 
usufruiranno de; turno casalingo 
Toccava 6olo al Brescia giocate fuori 
« contro un'avversaria che non è 
certo irresistibile, ma che ha in 
animo il desiderio — t le poe*lbilltà, 
B© volesse — di guadagnare molto 
del terreno perduto Parliamo, na
turalmente. del Livorno, una squa
dra senza grandi meriti e giudicata 
a Roma a compagine benza nervi », 
almeno Ano a qualche domenica fa 
Ora. la nssunzlone del: al.enatoro 
Crawford sembra aver coinciso con 
il rinnovato vigore della squadra 
che è riuscita a pareggiate su: ter
reno della Regglann, dove di solito 
e molto difficile ottenere tjuu.coia 
di positi* o 

Pensiamo, dunque, che 1. compito 
del Brescia sia assai piti difllco.tow) 
di quanto non possa BUgj>«»rire ! t t 

c4asslfica cho il Livorno, con una 
gara tutta grinta e importata sulla 
velocita possa ancne aver ragione di 
un Brescia, non molto brillanto sui 
plano tecnico, ma dal gioco solido 
e fruttuoso. In ogni modo, un pa
reggio Ci sembra 11 pronostico più 
accettabile. 

Roma. Genoa e Messina giocano. 
dunque, in casa Gli avversari dei 
giallorossi e del siciliani non sem
brano i più idonei a impensierir» 
due squadre di cui sono note le pos-
Bihilità. Il Verona, che scenderà allo 
stadio di Roma, vanta una brillan
tissima 6erie positiva che denuncia 
U suo 6tato di forma molto buono, 
ma la Roma casalinga è la squadra 
che ha ammainato la bandiera sol
tanto contro un Genoa (anche for
tunato in verità noi suo incontro 
con 1 giallorossi). senza contare la 
differenza di classe esistente tra > 
due equadre Quanto allo Stabla. 
che incontrerà il Messina, si può 
prevedere una partito difensiva dei 

pania contro :o Stabla. Indipenden
temente du.'.a decisione federale che 
hu assegnato :a vittoria al vicen
tini in seguito all'Invasione di 
campo 

La Rcggiurui che \u m tiasterta 
a Catania può diflìcilmente sperare 
In un risultato positivo E' passato. 
certo. 1: periodo delle grandi aspi
razioni cutanesi ed il ritmo della 
equadra t>!ci!ianu non è più quello 
de^e prime partite, anche quando i 
contronti r>i risolvevano in modo 
negatilo pei la compagine dt Ml-
chlsaial. ma 11 Catania casalingo è 
troppo forte per una Reggiana che 
In trasferta sembra rinunciare a 
priori ad cgr.l velleità 

Chiudono 1: programma delia 
giornata conclusiva de! girone di 
andati (quella che sancirà l'asse
gnazione a.:« Roma del titolo di 
campione d inverno) tre incontri 
non privi d'interesse: Fanfulla-Piso 
e Slracusa-Motvotto nettamente fa
vorevoli ai padroni di casa e Mo

dena-Venezia. che potrebbe *>egnu:< 
un'altra tappa del veneti verso 
definitiva sicurezza 

DINO BEVENTI 

Un eorso provinciale 
della FIGC in Toscami 
FIRENZE, 24. — n i . COTSO provi» 

clale di istruzione tecnica organi* 
zato dalla Commissione Tecnica F 
deralr della Federazione Italia 1 
Gioco Calcio sarà Inaugurato lum-
28 gennaio nei locali del C.O.N.I. 
Firenze, 

Vivo fermento a Catanzaro 
per la squalifica del campo 

CATANZARO, 24. — La notizia 
delle decisioni della Lega Calcio di 
sospendere pei tutto l'anno 1952 il 
campo del Catanzaro, ha determina
to un vivo fermento oltre che tra la 
massa degli sportivi, in tutta la cit
tadinanza. 

IIKItllKKT SCIIADK, forse In 
maggiore speranza tedesca del 
dopoguerra. Atleta in continuo 
progredire è il terzo uomo dei 
nOOO metri (dopo Zatopek-Reiff) 

Roma: tutto risolto 
Lazio : ridda di dubbi 

Molto indicativi gli allenamenti di ieri 

GLI SPETTACOLI 

Roma e Lazio hanno svolto nella 
giornata di ieri le consuete partitelle 
di allenamento. Riservata ai bian-
coazzurri la mattinata: Blgogno ha 
fatto scendete in campo contro una 
squadra mista la seguente formazio
ne: Pagliara, Antonazzl. Malacarne, 
Furiassi: Montanari, Sentimenti III, 
PuccincUi. Larsen. Antoniotti. Lof-
gren, Sukrù. Sentimenti IV difende
va la rete della squadra allenatrice, 
menti e Sentimenti V e Alzanl hanno 
limitato il loro lavoro a esercizi at
letici e palleggi. 

Due soli assenti: Flamini bisognoso 
di riposo e Fuin che ha lamentato un 
noioso stiramento addominale, che 
inette in forse la sua partecipazione 
illa impegnativa trasferta di Trie
ste. Ad ogni modo Blgogno hti ieri 
riportato il più vecchio del Senti
menti al molo di mediano sinistro, 
ruolo che il buon « Ciclo » ha più 
volte ricoperto con grande abilità. 

La prova di ieri, molto attesa per 
11 vaio del quintetto di punta defi
nitivo della Lazio 1951-52. ha un po' 
deludo. L'attacco ha mostrato delle 
buone individualità, ma scarso lega
me. mentre la difesa ha accusato in
certezze in Malacarne, evidentemen
te .1 i-oito «li preparazione. Molti di 
conseguenza i dubbi sulla formazio
ne definitiva: Sentimenti V o Mala

carne? Sentimenti V. - Sentimenti III 
o Fuln? Pucclnelll o Sentimenti V? 
Furiassi o Sentimenti V? Blgogno 
non si è sbottonato; probabilmente 
deciderà in giornata. 

Nel pomeriggio si è allenata la Ro
ma. che ha sostenuto una bella pro
va contro la squadretta dell'Albatra-
stevere. La formazione glallorossa, 
allineata da Viani. era la seguente: 
Ferrari (Risorti). Ellanl. Nordahl, 
Cardarelli; Acconcia (Capacci), Bor-
toletto (Andersson); Capacci (Perls-
sinotto). Perlsslnotto (Zecca), Zecca 
(Bettinl). Venturi. Sundqulst. Sono 
state realizzate sei reti nel primo 
tempo (Zecca 2. Sundqvlst, Perlssl
notto 2 e Bettinl) e cinque nella ri
presa (Zecca 2, Bettinl, Sundqvlst 2.). 

La squadra glallorossa. specialmen
te nella prima parte, ha evolto gioco 
di ottima fattura; particolarmente si 
è distinto Venturi, che nel ruolo di 
mezz'ala, ha sfoggiato classe, conti
nuità e... tiro ;t rete. In buona for
ma, nonostante la lunga assenza, è 
apparso anche Bottini. Per la forma
zione di domenica, che sarà proba
bilmente quella allineata ieri nel pri
mo tempo un solo dubbio: glochcià 
Trerè? Nulla ancora di preciso, il 
« capitano » sosterrà una prova-esa
me sabato mattina; poi si deciderà 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGUERA: CHI CONQUISTERÀ' GLI ALLORI OLIMPIONICI? 

Con Zalopek, lell l , Sellarti» 
5.000 saranno la gara 1 

e molli altri in campo 
più allesa di Helsinki 

Comprimari di rilievo: Mimoun, Koskela. Posti, Taìpale, Stokken, Beres e Kasanzey-Le novità italiane 

Chi ha assistito alla gara det 5000 
metri ai Campionati d'Europa svol
tisi a Bruxelles nel 1950. difficil
mente potrà dimenticarsene. Settan-

campani e non è detto che 11 colpolfannia persone gremivano l'ampie 
non possa riuscire visto che il Mcs- stadio di lleyscl per incoraggiar* il 
Sina, solido in difesa, non sa fare 
altrettanto bene .all'attacco 

Piomblno-Marzotto pub segnare 
un'altra battuta positiva della ma
tricola toscana, a patto che i nero-
azzurri non sottovalutino le possi 
bilità di uno squadra che e «pe 
oialista nel pareggi esterni e cht 
diano all'incontro il tono ineolst;-
bile che ha piegato prima la Roma 
e quindi il Genoa 

Sa'.emitana-Vicenza è 1 incontro 
tra la squadra delle aspirazioni man
cate e quella che ha superato ogni 
aspettativa per la posizione In clas
sifica che occupa, anche se da qual
che settimana — prima cioè di Ca
stellammare — ha dovuto registrare 
diverse battute d'arresto La Saler
nitana parte però favorita per ia 
tradizione che la vuole quasi scm 
pre imbattuta sul proprio terreno e 
per una certa superiorità Indivldu* 
le degli uomini che compongono la 
squadra Va. tuttavia, sottolineato 
che 11 Vicenza ha già superato po
sitivamente l'altra trasferta In Cam-

loro beniamino, il belga Ciaston 
Reiff vincitore dei Giochi olimpici 

Fin dalla partenza ti belga si portò 
al comando, pot al secondo giro trit
io la fuga. La lolla comincia a scan

dire il suo nome — Gu-ston — e 
guidata da quel ritmo possente, la 
armoniosa falcata del campione si 
spiegò inesisttbilmcntv. divorando la 
pista. Ad un tratto, con uno scatto 
rabbioso. Zatopck si staccò dal grup
po e si diede all'inseguimento portan
dosi presto ad una diecina dt metri 
dal rivale. Fu a questo punto, men
tre il gruppo rimancia inesorabilmen
te distaccalo, che ebbe inizio ?"tvce-j 
«o»aIc spettacolo uust 
particolari persino dai 
cost'i'o n<i ' • > !>'" 
dubbi sull'esito finale, ledendo un 

Classifica mondiale sui 5000 metri piani 
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di soffrire tanto- neppure h'ohlemai- ali implacabile Gaston C'osi finn alla 
nen ti Stoccolma, tallonando il frn ••impana dell'ultimo giro quando. 
minabilr finitili, ai ci ti penato tanto drizzandosi repentinamente «>»//e tx. 

L entusiasmante lotta continuò ni. ti t ecosloiacco si fannia a {orsa 
-t n tutti .;"sPra cri alterna. L'aspetto del ccio- ;w-;a t ort--> ti traguardo sempre 
meno esnertt- * ' o ; a < ' t o - norca aperta e lingua IH ,getti- alando, tutto (anfratto e .>rra-

, , ' , ,'if"or'- cra Quello di un uomo tnl'olto ma con Iirresistibile foga dì 
procinto di rimanere lì, stecchito «ull't» telocista appena uscito dalie bu-

abile levriero, fluido e potente, inse
guito da... un'isterica marionetta. 
claudicante e convulsa, tutta scatti 
e smorfie dolorose (ma in compenso 
quanta compostezza nelle gambe, in 
quel passo armonico e spietato ad 
un tempol). 

Mai un atleta ateia dato a vedere 

terreno Scnoncliè. a due giri dalla 
late, quando già Bciff sta per .va 
tettare il suo micidiale « rusli » di 
'•hiusura. accade l'incredibile: sem
pre più smanioso Kmtl si rattrappi
sce in un ultimo, disperato sforzo e 
per non farsi staccare lotta gomito 
a gomito, contendendo ogni metro 

QUESTA SERA AL MADISON SQUARE GARDEN 

Contro l'imbattuto Saxton 
un Livio Minelli in forma 

la Dinamo nell'hockey 

Il bergamasco Livio Mlne:li Incro-
oerà questa sera al Madiso:: Square 
Garden di New York 1 guanti con 
l imbattuto pugile di colore Johnn\ 
Saxton Lì\io si ripreienterà ai r.e-.\-
yorfcesi dopo la bella pro\a fornita 
recentemente contro- Bratto:-, che 
risulto in quell'occasione mercè un 
verdetta discusso vincitore dell'ita
liano 

M:r«e".-i. senza troppi preAmbo.i ed 
anticamere affronterà il più giovane 
antagonista Saston. il qua> occupa 
il settimo posto r.el.;; graduatoria 
mondiale del pe*4 -re.te:>. co:-, l'o-
b*ett:vo ci: uscire da'.l'lncortro di 
que-ta sera vittorioso, .n mf>3o da 
troi.rsi ir. un lortano do-.anj alle 
prese CST: Gii Turner 

Scialba prova di Romero 
centro il tetfeuo Unger 

L' x-c.-:v.p:« . 

L'incentro -1 e svolto v'.alla dis-t«wi. 

MOSCA. 24 (TASS), — Il cam
pionato sovietico di hockey sul 

I ghiaccio si è concluso il 23 gen
naio. Le squadre moscovite della 
Dinamo e dello Spartak hanno di-

2a di dieci riprese ma il pubblicò" ispirato l'incontro finale. Già nel 
tì-rh:ato Romero per la scialba j primo tempo la D-'tiaiito ha segna-

! to tre volto, e ne; successiv, le 
56 20 Ks- e Lan-> ( j u c «quadre bar.no realizzarb un 

! punto ciascuna, per cui l'incontro 
i« terminato con la vittoria della 
t Dinamo per 4 a 1. 
j La «squadra della Dinamo, ayen-
> do conseguito 14 punti xu 14 pò 
'.t'bih, 

ha 
prova fornita. 

RonuTO pesava 
gc-r 55 Kg. 

Campagna torna al ring 
incontrando Gilbert Stock 

. h a cor.Ajrvato per il scemi
li 7 febbraio sul d o a n n 0 n t : t o l o d ; c s m p j o n e d j 

La i 
LA SPEZIA. 24. 

rlr.fi Je: Teatro Monteverdi di " jhockev sul ghiaccio. 
Spezia. Gino Campagna, eh» dopo' 
aver pc.-tl-.:to 11 titolo nell'incontro 
con Poi, ha enervato un periodo 
dì riposo. *: incentrerà con Gilbert 
Siock. 

I 

Vittoria di Cado Gartner 
nello slalom a Garritiseli 

L'incontro Loi-Marconi 
dovrà essere rinviato 
GENOVA. 24. — Il medico federa

le della FJ.I. ha riconciciuto affet
to da .Mn.ijite :1 campione italiano 
dei pe*1'- legger: Duilio l.o: Pertanto BARCELLONA. 24 

ce i-iropeo dei pe^: 3allo L..i& Re-, incontro che doveva svoigerri a 
m e o . de-tentcre del titcl^ =pa"g.-.-lo!Cagliari il 3 febbrai tra Loi e Mar
cia battuto a: pani: :". camp.o: e te-: reni per il titolo italiano della ca-
der.o Rudi Larger. ' :€?or;a e stato rinviato 

I 
i GARMISCH-PARTEXKIRCHEX. 24 

— L'italiano Carlo Gartner na vinto 
oggi la gara di slalom gigante t 
«•ettimana sportiva internazionale 
Garmlsch 

Beli ha coperto il percorso dt 1600 
metri con 53 porte in 151 "9 II dl-
aiive.lo era dt 300 metri Al 6«c©r.do 
posto el è piazzato il francese Geor
ge* Revlal ir. l'52"2 e al terzo lì t«-
Ce*co Pepni Erben in l'53" 

skela è anche liti fra < primi dieci di 
sempre con 14'l3"2. Berttl Albertsson 
pare abbia ritrovato il segreto de» 
successi svedesi specialmente sui io 
mila dove si è procurato t titoli per 
confendere a Schade e Mtmouu il 
secondo posto dietro a Zatopek, si' 
gnorc assoluto della distanza. 

Alain Mimoun. anche se non rie
sce ad abbassare il record del suo 
paese per mancanza di telocttà. { 
un uomo a*sat pericoloso, capace co-

'Vie è di profittare di qualsiasi circo-
'«fatira della gara per affermarsi. Suol 
'au-.i-rsar, diretti saranno i sovietici 
Popò' r Kasanzen. uomini in confi
nila asasa Quest'ultimo si>ecialmen 
te. dopo a i e roiiqurJ/afo ti primato 
mondiale dei 3000 siepi, ?ia ottenuta 
ottimi risultati ut ambedue le corse 
rfi fondo e mostra di avere doti ca
paci di itortarlo tifila sfera degli vo-
mim-caialli soppiantando Popot r 
Semicnoì. A tutti costoro bisogna 
poi anni ungere Beres, detto lo Zato
pek d'Ungheria, che correndo per la 
prima volta la distanza ha esordito 
con un eccezionale /4'2S"; e se con
tinua cos'i saranno dolori per tutti. 

Infine non bisogna dimenticare il 

Dalle prime indagini condotte. 
sembra che il camion fosse fermo 
ai bordi della atruda e che nulla 
5>t»ssa ewerc rimproverato al suo 
autista. 

Non necessari i visti d'ingresso 
per le Olimpiadi in Finlandia 
HELSINKY. 24. — Il poverno fin

landese ha reso noto oggi che tutti 
i turisti che ai recheranno In Fin
landia per le Olimpiadi non avran
no bisogno di provvedersi dei con
sueti visti di ingresso 

chette 
Fu quella, per Bciit. un autentica 

ma'zata. tale da annientarlo il rit
mo perfetto si ruppe ed i acytn tifila \nnrvegese Stnkken. un giovane di cui 
nitrita ita fatica apparterò sul sito'.-* piarr riportar.- il giudizio dello 

tolto F. mentre lavi erbario tresco,-tr%so '/Mtopek: i Ktol.-ken ò n podi-
come una rosa, tagliato il traguarao'.~xA ai più «rande ttvtetitrp *ui cin-
Stfamhcffara gioiosamente sul prato. ; , , ,1 0 chilometri*. -Se lo dice lui.. 
il belga si inizia il calvario dcq:, , Molti g i n v a m romm-iatw ad af-
ultimi metri che In separavano daha tmntare i S00O che sortr, tfft.-rtuft. 
mrta- qui l'attendevano l'inedia di fotro rincalzante ondata di t clorttà 
Mimoun. tattoii acutamente soft-*, e ,.ht. „„..7r, r tr „,.,-„. „„„ , rTn r pTO_ 
una ìrtttrjii nulla quale slrarri^zzi-
esaurif. fna .'orsa ffa' -ero uifhrrrn-

,prta sez'.'inr »'''.innata del mezzo-

Offerta di neve per Oslo 
CHAMONIX. 24. — Le autorità di 

Chamonix hanno offerto al Comitato 
olimpico internazionale ed alle Fe
derazioni intemazionali interessato 
adeguati quantitativi di neve per il 
caso che a Oslo sede delle prossima 
olimpiadi invernali, non nevichi 

. , . .fondo t rìnlr<<iiiin ( o; .-.opvaii'arc i 
ticabilr. forse la più bet Invila s'ona\1500 »cn ,ntrrr^r atleti, r> , sprzta-
dcll'atlctii'f.o moderno \colarc 

* - » i Da noi in Italia, anche $,- non 
Questi stessi uomini ;i ' oii.'tna't- : 'ionio in nrado di andane oltre la 

ranno ad Helsinki — su! 5000 mctT%\r^rtcctpazionr-prcir,io nrr qualche 
— la palma della littoria e •vr-aH:»' mentri ole. e- sono , om ncque rfr]Je 
cosi al loro settimo incontro aien- piar*! ni- novtà l'n gruppo di nio-
donc per ora tinti tre ciabatto A *•'»' infatti comincia a dar l'fa a 
meno che non tia trio quell'i l'i* degli interessanti duelli ^-ttindo ,-on 
da molte itarti si afferma e cioè eh* gli anziani e cosi i rnr< Pept.irelìt. 
Zatopck. ornai passato al or.m fon Mcnzutti. Mann'or.- fa- »• Righi gra
do. non sia più buono ver i SODO .Non .dualmente mig'. w>'i io ; i'mp- e st 
crediamo che le cose stiano -•osi. ti 
tempo da lui segnato l'anno .«torso <i 
Berlino r sempre formidabile r tale 
da tenere a bada chiunque. Oir.tat 
quest'atleta ci ha abituati a qual
siasi sorpresa e non ci mera: ti/he-
rctnwto iicppttrc se. contrariamente 
all'opinione del tecnici, riuscisse e 
abbassare il record di Hacgg fl3'58"ì • 
che resiste ancora nonostante i ri
petati assalti portatigli da Reiff du
rante la stagione. 

Comunque, anche se F.mil dot essi 
mancare ci sarti .'offa Io stesso, li 'Si 
presenta un lotto di giovani cs<at 
interessanti fra i quali spicca il te
desco Herbert Schade. deciso a tutte 
per rendere tiura la vita ai faioriti: 
e al suo secondo anno di attività ha 
già segnato un tempo che è il deci
mo nella classifica assoluta di sempre. 

La Finlandia ha tre uomini dì 
punta. Koskela, Po*U » l'anziana 
Uakela cui si può aggiungere la spe
ranza Taipalc. astro sorgente dopo II 
tramonto del grande Heino: e Ko-

abituano a tenute di .•.-%•! degne di 
questo nome. F. tre. < ostoro non è im
probabile che sorr/n abbastanza pre
sto. un campione iop,z,c dt cancel
lare il nome del sempre arzillo Fé-
i largita dalla tabella det record na
zionali 

I.O STARTER 

Incidente mort?le 
nei Rallve di Montecarlo 

MAUBECE. -4. — La \e:tnra -:on 
gli .svizzeri Bergcr e Ilotz. parte
cipanti al Ra'.i>e d: Montecarlo, ha 
cozzato violentemente a Gastati. nei 
pressi di Mons (Belale», contro un 
grosso camion fermo 

Nell'incidente, avvenuto aile ore 
12,15 locali. Wiil-am Berger è mor
to sul colpo, mentre Hotz è stato 
sbalzato dall'auto, riportando una 
larga ferita aMa fronte, una frat
tura alla eamba destra, e forse, 
urna frattura del bacino. 

Oggi Grande « Prima » al e 

B A R B E R I N I 
METROPOLITAN 
G A L L E R I A 

7 attori di prima grandezza 
GREGORY PECK - ANN 
TODD - CHARLES LAUGH-
TON - ETHEL BARRYMORE 
CHARLES COBURN - LOUIS 
JOURDAN - ALIDA VALLI 

4- || regista de! più grandi 
successi 

A L F R E D H I T C H C O K 
+ Il produttore dei 

capolavori 
D A V I D O. S E L Z N I C K 

= I L G J I S Q 
PARJIDIHE 
Il film che il pubblico attende 
(Uscio*. ARTISTI ASSOCIATI) 
Per j pr:m: tre g'orrìi seno 
«ospese le te iere e i bigie"! 

di favore. 

RIDUZIONI Z3*JL£>.: Adriaci ne, 
Alhambra, Adriano, Arcobaleno, 
Bernini, CeatoceS», Colonna, Corso, 
DeUe Maschere, Dut Allori, Manzo
ni, Modernissimo, OMmpia, Orfeo, 
Principe, Planetario. Rubino, Rivoli. 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Tuscolo, Trevi, Vascello, vittoria, 
Eden, Europa; Teatri: Ateneo, Ros
sini, IV Fontane. 

TEATRI 
ACCADEMIA 9. CECILIA (V. dei 

Greci): ore 17,30: conc. del Trio 
Fevrier-De Roy-Albln. 

ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 
« Cosi è se vi paTO » 

ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile « Ca
valiere senza armatura » 

CIRCO APOLLO: Piazzale Ostiense: 
Spettacoli ore 18-21. 

DEI GOBBI: ore 21,30: » Carnet de 
notes > con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21.15: Saggio dell'Ac
cademia "d'Arte Drammatica: <• T\ 
cappello d'i paglia di Firenze » di 
Ladlche. Regia F. Savio. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-31,13: 
• I piccoli di Podrecea » 50% di 
rlduz. al bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21: E. Gramatica «Le 
medasflie -della vecchia signora » 
seguirà « L'età delle attrici » 

ROSSINI: ore 31: C.ia C. Durante 
< La pappa scodellata » 

VALLE: ore 21: Cda Teatro Nazio
nale 'Sogno di una notte d'estate-» 

VARIETÀ* 
Allia.ml)ra: L'uomo venuto da lon

tano e Rlv. 
Altieri: 1 rapinatori e Hiv. 
Ambra-Jovicclll: L'ambiziosa e Rlv. 
La Fenice: Cameriera bella presenza 

offresi e "Riv. 
Manzoni: Folklonlatlca Mille Luci 

mena riv. 'Siamo tutti (Pulcinella» 
Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 

Rivista 
Principe: Rosanna L Riv. 
Volturno: Achtun-g banditi e Riv. 

CINEMA 
A.U.C.: Raapuiin 
Acquario: Filuineiia Marturano 
Adriano: Il ^principe ladro 
Alba: Chiuso 
Alcyone: Napoleone 
Ambasciatori: Papà diventa nonno 
Apolli»: Auguri e tigli manchi 
Appio: Aditung banditi 
Aquila: Totò terzo uomo 
Arcobaleno: Barbe blue 
Arenala: L'isola 'del tesoro - Valle 

•dei cantori 
Arlston: Ritmi di Broadway 
Astorla: Napoleone 
Astra: Uomiad sulla lima 
Atlante: Era. lui... ei el 
Attualità: L'amante 
Augostns: Pandora 
Aurora: Abbiamo vinto 
Ausonia: Uomini bulla Luna 
Barberini: V. caso Paradise 
Bernini: Lo ccanttalo del veaWto 

bianco 
Bologna: Achtiing banditi 
Brancaccio : Napol One 
Capitoi: Sangue blu 
Capranlca: Un posto al iole 
Capranlchetta: Divertiamoci stanotte 
Castello: La famiglia passaguai 
Ccntocelic: Una motte a Lisbona 
C'entrale: Filumena Marturano 
Cine-Star: L'ambizioni 
Clodin: La famiglia pas.sngua: 
Cola di Rienzo: Achtung banditi 
Colonna: Filumena Marturano 
Colosseo: Tarzan r la fontana ma

gica 
Corso: Sangue blu 
Cristallo: I figh di na.-auno 
Dello .Maschere: Paripi è tempre 

Pan?:: 
Del!" Terrazze: Mercanti di uomini 
Delle Vittorie: A'chtung banditi 
Del Vascello: Luna roStea 
Diana: I figli di nessuno 
noria: I figli di nessuno 
Eden: L'ambiziosa 
Europa: Un posto al sole 
Excelslor: Monsleur Verdoux 

Farnese: Filomena Marturano 
Faro: n dottore e la ragazza 
Fiamma: Ritmi di Broadv/ay 
Fiammetta: Or man and music 
Flaminio: Filumena Marturano 
Fogliano: La famiglia paissaguai 
Fontana: Canaglie di lusso 
Galleria: U caso Paradise 
Giallo Cesare: Uomini suHa lunr 
Golden: Uomini sulla luna 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero: Francis alle corse 
Induno: I figli di nessuno 

r ' R C O T F D E S C O i 

APOLLO» 
•• OSTIENSE PIIUM.OUO ttsub 

if «ac2l.i5iltó 5 9 9 4 3 4 

Iris: Filumena Marturano 
Italia: Marakatumba 
Massimo: Incantesimo tragico 
Mazzini: Pandora 
Metropolitan: Il caso Paradine 
Moderno: Hotel Sahara 
Moderno Saletta: L'amante 
Modernissimo: Sala A: La famig..a 

tta-tsaguai; Sala B: Marakatumba 
Odeon: I figli <d.i ne-jsuno 
Odescalchl: Promessi JVPOSÌ 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo: Era lui... si ei 
Ottaviano: Cyrano di Bergerac 
Palazzo: Era lui... ai ai 
PaJcstrlns: Napoleone 
Parloll: (La scoperta dell'Africa sel

vaggia 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Guardie e ladri 
Preneste: Vagabondo a cavallo 
Quirinale: Uomini sulla luna 
Qutrlnetta: Ho paura d'I lui 
Reale: Napolccne 
Rex: Achtung banditi 
Rialto; I figli di neelsuno 
Rivoli; Avventuriera 
Roma: F.U'ehl in picchiata 
Rubino: Signori ;n carroCTa 
Salari": La 'trappola 
Sala Umberto: Meglio un "mercoledì 

da leone 
Salone Margherita: Bellissima 
Savoia: Uomini sulla luna 
Smeraldo: Cyrano di Bergerà* 
Splendore; Via col vento 
Stadlum: Il sottomarino fantasma 
Superclnema: La nostra pelle 
Tirreno; I figli al neisuno 
Trevi: Napoleone 
Trlanon: Ritorna l'amor* 
Trieste: Stromboli 
Tnacolo: Jungla 
Ventnn Aprile: Messalina 
Vertano: Marakatumba 
Vittoria: Le furie 

VALENTINA CORTESE 
la grande interprete — con 
Richard Baschart - di a HO 
PAURA DI LUI> In pro

grammazione alla 

Q U I R I N E T T A 

OGGI a Roma una eccezionale 2' visione al Cinema 

APPIO - DELLE VITTORIE - VOLTURNO 

BOLOGNA - COLA DI RIENZO - REX 

ACHTUNG 
BANDITI 

con: GINA LOLLOBRIGIDA ei ANDREA CHECCHI 
Distribuzione t P. D. C. Regia : CARLO LIZZANI 

L'psaliaztotte dei più alti valori umani nella rievo
cazione della lotta partigiana in Italia. Il film che ha 
riscosso i più grandi consensi di pubblico e di critica 

Da OGGI ai Cinema 
GIULIO CESARE - SAVOIA - QUIRINALE 
AUSONIA - GOLDEN - ASTRA - CINE STAR 

continuano le trionfali repliche di 

Uomini smia luna 
il film che illustra quella che sarò 
la grande avventura di domani 

« i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i M M n i i H i i i H N i i i H i i i " i " " » " ' » i « » ' " » » » ' , " , , , , , m 
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LA 
del 

Appendice delV UNITÀ 

FIGLIA 
cardinale 

brande romanzo di MICHELE ZEIAC8 

E si miiero in cammino, mentre imeno travolgente di Pardaillan 
la fanfara reale mandava i suoi Jche ripeteva: 
echi per la piazza di Grève, do- j _ Avanti: Avanti! 
minando lo spaventevole tumulto. ' — I miei uomini d'arme! I miei 

Avanti con ia ipzda levata, leghisti!.. — balbettava Guisa, 
(olle di rabbia e di vergogna presso Carlo che trascinava, pres

so Crillon stupefatto che l'ammi
rava, avanti, simile ad un eroe di 
Omero, il cavaliere di Pardaillan 
camminava, scagliandosi sulla 
folla, trascinando gli uomini d'ar
me, scavando un solco attraverso 
le masse dei leghisti e gli infer
nali clamori di morte. 

" S: sentirono dei colp: di archi
bugi. Gruppi armati di picca si 
lanciavano s<*I'a truppa di Cril
lon. Nel fra>tuono si distingue
vano due voci:* quella eccitante 
fella fanfara reale e quella, non 

Ma gli uomini d'arme della Le
ga erano disseminati ai quattro 
angoli dì Parigi ed ancoTa non si 
mostravano. Ora, innanzi alla 
truppa di Crillon, innanzi a quel 
luogo serpente irto di ferro, in
nanzi a quei feriti che si avanza
vano con passo pesante e regola
re. con le alabarde incrociate, la 
moltitudine sì apriva. Alcuni fug
givano per armarsi, altri scarica
vano a caso le pistole. 

Pardaillan aveva rimesso nel 
fodero la spada e ora cammina
va in testa, con passo rude. 

— Largo al re. — largo al re! 
— gridava. 

Ma c'era una tale ironia in que
sto grido, che coloro che Io sen
tivano non sapevano di quale re 
egli volesse parlare, né se era ve
ramente per il servizio d'un re 
che fiammeggiava il suo valore. 
In pochi minuti la truppa di Cril
lon fu fuori della Grève in marcia 
verso la Porta Nuova. Intanto il 
tumulto cresceva, e c'era nell'aria 
un formidabile fremito di batta
glia e di assalto. 

In quel momento, mille leghi
sti, comandati da Bussi-Leclerc, 
armati di archibugi carichi e 
pronti a far fuoco, sboccarono a 
passo di corsa su la piazza di Grè
ve, venendo dalla Bastiglia. 

— Finalmente! — ruggì il duca 
di Guisa con gioia selvaggia. 

Stava per slanciarsi verso Bus
si-Leclerc, quando una mano si 
posò sul suo braccio. 

— Che volete? — gridò con 
voce rauca a colui che arrestava 
il suo slancio, un gentiluomo ve
stito di velluto nero, silenzioso e 
sinistramente tranquillo in mezzo 
a tanto fragore. 

— Leggete, monsicnore — dis
se il gentiluomo porgendo un 
plico chiuso. E* della principessa 
Fausta. 

Subito il duca, prese la lette
ra, con un gesto nel quale c'era 
rispetto e terrore. Ruppe il sigil
lo e lesse. Era divenuto pallido in 
viso. 

— I vostri ordini, monsigno
re? — gridò Bussi-Leclerc, fer
mandosi innanzi a lui. 

— I mioi ordini — balbettò il 

Duca, tenendo tra le mani la let
tera terribile. 

Poi gettò su coloro che lo cir
condavano uno sguardo torbido 

Fardalllaa aveva rontrn«s4« la ava a r r i » fata*!**»-

misto di follìa e di disperazione e, 
con voce bassa, esclamò: 

— Al palazzo, signori, seguite
mi al palazzo di Guisa. 

E si mosse come trascinato se
guito dai suoi gentiluomini stupe
fatti. Aveva dimenticato Bussi-
Leclerc ed i suoi mille leghisti, 
aveva dimenticato Pardaillan e 
Carlo d'Angouléme, aveva dimen
ticato tutto perfino Belgodère al 
quale voleva far trasmettere le 
sue istruzioni, perfino lo sua pas
sione, perfino Violetta! 

Pardaillan aveva continuato la 
sua marcia fulminea, trascinando 
Crillon e la sua truppa. Attraver
so la folla urlante, che non osa
va attaccare, la truppa di Crillon 
arrivò alla Porta Nuova nel mo
mento in cui dai due Chàlelets, 
dal Tempie, dall'Arsenale, accor
revano verso la piazza di Grève 
i compagni prevenuti. 

La porta fu oltrepassata, e, al
lorché le ultime guardie francesi 
furono dall'altro lato del ponte le
vatoio, si levò un lungo grido di 
impotente rabbia. Fu allora che 
Crillon si gettò fra le braccia di 
Pardaillan. 

— Il mio soprannome di Valo
roso non è più mio! — disse. — 
Vi appartiene. 

— Partite subito, se volete dar
mi ascolto — fece il cavaliere. — 
Scambieremo i salamelecchi un 
giorno in cui farà meno caldo. 

— Si, ma da qual parte diri
germi? Ignoro dov'è il re. 

— L'ho veduto ieri che fuggi- f una mia vecchia conoscenza. Il 
va, pallidissimo; un triste sire, sia i vfno della «Devinière>, monsi-
*otte. f « ™ Ì ««T™™. rwn«„ f «_ «gnore, h a p ^ m e u n grande in

canto: piaceva a mio padre, e 
Ughetta, mi fa riandare ai tem
pi in cui amavo anche io™ 

E queste parole furono pro
nunziate con una malinconia che 
non era abituale per Pardaillan. 

Lasciamo Pardaillan e Carlo 
d'Angoulème che rientrano in Pa
rigi, e ritorniamo per un istanta 
al duca di Guisa che s'era diret
to verso il suo palazzo. lasciando 
Bussi-Leclerc, senza ordini e stu
pefatto in mezzo alla piazza di 
Grève. 

Sotto le sue esteriorità, sotto la 
ambizione sfrenata che gli riscal
dava il cervello, sotto quella stes
sa passione che Io bruciava per 
una povera singara, Enrico di Lo
rena, duca di Guisa, re di Parigi 
e quasi re di Francia per l'im
menso desiderio della Lega — va
sta piovra che aveva disteso i 
suoi tentacoli su tutto il regno — 
sotto le sue apparenze d'inaudi
ta prosperità, quest'uomo, spinto, 
o piuttosto condotto dalla mano 
della fortuna, pronto a salire sul 
trono, quest'uomo che faceva 
tremare i re, portava un terribile 
male al cuore, un'ulcera rodente, 
che, forse, fu un ostacolo decisi
vo alla sua ambizione politica: 
la gelosia. 

(Continuai 

detto fra noi, signor Crillon. Co
munque egli ha preso la vita di 
Chartres. 

— Venite con me, signore! — 
esclamò Crillon con ammirazione 
verso il suo salvatore. — Il re vi 
farà colonnello. 

— Grazie, signore — fece 
scherzando Pardaillan. — Sono 
già maresciallo di me stesso. 

Crillon scosse la testa: 
— Non scherzate — disse. Se 

il re avesse dieci servitori taglia
ti sul vostro modello, domani sa
rebbe sul trono! Beh andiamo, ad
dio! 

- E il vostro nome? — ag
giunse. 

— Cavaliere di Pardaillan! Ad
dio, signor di Crillon e dite al re 
che non mi dimentichi nelle sue 
preghiere alla sua prossima pro
cessione! 

Il bravo Crillon, si volse verso 
le sue truppe e comandò: « A -
vanti!.„> e si mise in cammino, 
salutando un'ultima volta con la 
spada quell'uomo la cui intrepi-
dità l'aveva meravigliato. 

Pardaillan prese il duca d'An
goulème pel braccio e, semplice
mente, come se nulla fosse acca
duto: 

— Rientriamo per la Porta 
Montmartre — disse — e andia
mo a riposarci, vuotando una 
brocca di Suresnes alla «De-
vinière>, da Ughetta Grègoire, 
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